
LÀ GAZZETTA D’ÀCQUI

Fièra di Santa Catterina
— Venne pubblicato di questi giorni il 
seguente manifesto:

La Giunta Municipale annunzia:
Che l’antica e rinomata fiera di S a n ta  

Catterina cade nei giorni 25, 27 e 28 
«del'corr. novembre.

Acqui, M> Novembre 1893.
P. la Giunta Municipale 

Il Sindftco 
G. SARACCO.

Il vicino comune divisone
elle ormai è un Sobborgo d’Acqui, da cui 
non dista che due chilometri, ossia meno 
■di Lussito e di Moirano, sta per avere 
un secondo e più breve mezzo di comu­
nicazione eoa noi. Esso consiste nel 
nuovo ponte sulla Bortnida, che la Pro­
vincia farà costrurre «ai pilastri di 
quello che serve per la ferrovia verso 
Ovada.

Ampliamento della Sta­
gione ferroviaria — Abbenchè 
la stagione sia inoltrata, tuttavia con­
tinuano mon lena i lavori per l’amplia­
mento della stazione. Oggimai è a buon 
punto il <prolungamenito del cavalcavia 
■che passa sulla strada che dà alla Bor- 
mida, e certamente non passeranno molti 
mesi del venturo annodile sarà compiuto il 
terrapieno onde aumentare i binari morti 
tanto .necessari al continuo aumento di 
movimento. Prevediamo che coll’apertura 
■del tronco Campoligure-Genova nel ven­
turo anno, anche questo ampliamento 
dn breve diventerà insufficiente.

Per ciò che riflette gli ediflzi, nulla è 
ancora stato fatto sinora, benché da 
tempo di progetto di ingrandimento del 
fabbricato della stazione sia stato ap­
provato dal Ministero dei Lavori Pub­
blici. Vogliamo credere che nella ventura 
primavera vi si metterà mano essendosi 
indugiato anche di troppo.

Spezzati — Le poche migliaia di 
■lire in biglietti da una lira distribuiti 
dal locale ufficio postale erano senza 
■dubbio fatti di nebbia, poiché sembrano 
quasi spariti. Non se ne vede piti che 
per caso qualche rare campione. Dove 
se ne sono andati ?

Vini —  I vini in quest’anno., in 
generale, sono piuttosto scadenti, ma 
tuttavia trovano discreto esito e quelli 
■buoni fanno anche prezzi molto conve­
nienti, molto più di quanto non fosse lecito 
sperare atteso l’abbondanza della ven­
demmia. I vini bianchi dn special modo 
hanno avuto un rialzo .inaspettato, ed ora 
si negoziano a lire 36 e 40 all’ettoliiti'a. 
Non sappiamo bene a che ciò sia dovuto., 
probabilmente lo è dalle srichieste della 
Svizzera e della Germania.

Siamo lieti di constatare questo ri­
sveglio nel commercio dei vini bianchi 
•che dagli alti prezzi del passato erano 
caduti quasi in dispregio.

Beneficenza — Siamo lieti di 
poter annunciare che, a giorni* il nostro 
Sindaeo darà le opportune disposizioni 
poiché si rinnovi il comitato, e perchè 
abbia à ricominciare la distribuzione 
gratuita delle minestro che tanto bene 
fece nello scorso anno.

Conferènza — Addì 20 corr.
„ ore 10,3,0, in una sala del palazzo delle 

«cuole Piazza S. Francesco, avrà luogo 
una conferenza inaugurativa della So­
cietà Magistrale del nostro Mandamento.

Bèl nuovo teatro — Ieri, ve­
nerdì, ebbe luogo la stipulazione del con­
tratto per la compera da parte del Co­
mune dell’area appartenente alla Comu­
nità Israelitica, destinata all’ erezione del 
nuovo teatro. ■ ;

lì- arèa acquistata misura' mq;- 1407 
ed il corrispettivo fu stabilito in lire 3,50 
il mq.

Corte d’Assise -  Sabato scorso 
11 corrente dinnanzi la Corte d’Assise 
di Alessandria si dibattè il processo 
contro i coniugi Cirio-Massone, imputati 
di minacce e di estorsione a danno del 
sig. Levi Aron. I giurati con unanimità 
di voti mandarono assolti i duo imputati.

Conferenza agraria — In­
vitato dal nostro Sindaco il sig. Zecchini, 
direttore della Stazione Agraria di Asti, 
terrà martedì nel locale del Casino una 
conferenza sui: Concimi Chimici.

Elenco provvisorio delle 
Famiglie nobili dèi P ie ­
monte — Il Prefetto della provincia 
di Alessandria: veduto il decreto 4 no- 

; vernbre 1803 del Ministero dell’Interno
■ che proroga di mesi tre il termine sta­

bilito per la pubblicazione o deposito del­
l’Elenco provvisorio delle famiglie nobili 
e titolate del Piemonte, e di quelle ori­
ginarie di Nizza e Savoia, che optarono 
per la Nazionalità Italiana;

Veduto il precedente manifesto Prefet­
tizio in data 1 Giugno 1893, rende noto:

Che il termine per la pubblicazione del­
l’Elenco suddetto e pei ricevimento dei 
reclami relativi è stato prorogato di mesi 
tre, o cioè a tutto il febbraio dell’anno 
1894.

Rimangono immutate tutto le altre di­
sposizioni contenuto nel precedente ma­
nifesto 1 Giugno 1893.

Alessandria, 9 Novembre ISO.?.
Per il Prefetto

BESSONE

Competente mancia — a chi
consegnerà a questa tipografia uno 
scialle smarrito venerdì sera sortendo 
dal teatro.

Fai medici comunali — Una
1 causa importantissima pei medici eomu- 
\ nali è stata di questi giorni decisa dalla
■ IV Sezione-del Consiglio di Stato, che,
■ come è noto, funge da ■Cassazione am­

ministrativa.
; L’art. LG della vigente legge sanitaria,
! al line di .tutelare la sanità pubblica e 
! di garantire la posizione dei modici co-
■ munaJi, senza violare la libertà dei Co- 
; munì, ha stabilito chef medici condotti 
! non possano essere licenziati dai Comuni 
! dopo un triennio di prova, a meno clic 
' lo consentano il prefetto e il Consiglio 
' provinciale di sanità.

Ma qualche Comune, all fine di eludere 
la legge, .aveva introdotto nei contratti 
da stipularsi coi medici, una clausola 
colla quale il modico rinunzia va al be­
nefìcio della 'legge.

La rinunzia è valida?
Ecco la questione testò decisa in senso 

negativo dal Consiglio di Stato.
Le ragioni dei medici ricorrenti furono 

sostenute dall’aw. G. CamiJJo Debene- 
detti, direttore della Cassazione Unica.

Con la decisione suaccennata, il Con­
siglio di Stato ha restituito P impero 
alla legge* che, ripetiamolo, vuole tute­

la r e  efficacemente la salute pubblica, e 
che non dove quindi potersi eludere con 
cavillosi artifizi.

La Famiglia Zénetta ringrazia dal più 
profondo del cuore tutte quelle gentili 
persone elio le diedero un attestato di 
stima accompagnando la salma del di­
letto suo figlio, appena quattordicenne,

G I U S E P P E
all’ultima dimora.

PUBBLICAZIONI HOEPLI

Un nuovissimo Atlante Mondiale — Chi (le
sidera procurarsi un' buon Atlante, e non di­
spone d’una somma considerevole per acquistare 
una delle splendide opere di gran valore, chiedo 

, sempre consiglio a qualche persona, dotta perchè 
'g li indichi una pubblicazione che riunisca nelle

sue tavole, la chiarezza, la precisione e sia 
nel tempo stesso alla portata di tu t te  le borse, 
E la persona colta, la persona dotta, sugge­
risco allora al giovanetto, al padre  di famiglia  
al negoziante, all’impiegato qualche at lante 
edito oltr’Alpe, rifatto ed accomodato per  uso 
degli italiani, in tutto 25 o 40 carte  elio r i ­
guardano il mondo intero.

Oggi però è apparsa una nuova pubblica­
zione., destinata a soppiantare tutto le altre. 
Un Atlante Mondiale, il primo che nspiri ad 
un battesimo veramente italiano, dopo una 
lunga, elaborata incubazione ha veduto biluce 
mercè le cure e la solerzia di un editore in­
traprendente c noto a tutti por la sua fortu­
natissima collezione dei manuali: Ulrico Ilocpli.

L’A tlan te  Mondiale Hoepli, apparso in 
questi giorni, ci stupisce per il miracoloso 
buon mercato, per la bell, zza delle sue tavole, 
l'armonia della coloritura e l’esattezza scru­
polosa delle indicazioni. Ed invero la sorpresa 
è giustificata; l’editore — lo si capisce — nel 
produrre quest» Atlante fu animato non dalla 
cupidigia ili far denari ma da un altissimo 
scuso d emulazione.

La cosa ci appare evidente poiché l ’A tlante 
Mondialo Hoepli, clic si compone di 8;) carte 
nel fonnato in-4 (32 per 25 cui.) (delle quali 
27 per l’Europa, 22 per l’America, 14 per 
l’Africa c. 17 per il resto del mondoj non costa 
che lire É 9 ,S O ,  e legato in tela odoro, con 
una copertili i proprio bella cd originale per 
la novità del disegno lire, 0 , 5 0  Alcuni ap ­
punti storici veramente utili per la concisione 
e l’abbondanza ilei dati servono ila introdu­
zione, ma ciò che dà maggior valore all’Atlante 
è l’indice alfabetico di più di 50 mila nomi 
clic si accompagna allo carte, con un metodo 
semplicissimo e pratico, ci fornisce il mezzo di 
trovare immediatamente la esatta positura ili 
ogni remoto paese di qualsiasi isola poco nota.

Li preme ancora constatare clic tutte lo mo­
dificazioni politiche recentemente avvenute 
figurano nell'atlante ; abbiamo veduto due 
carte dell’Eritrea colla sfera d ’intlucnza ita­
liana in Africa c, pedanti sempre in fatto di 
esattezza, rilevammo che furono emendati a l­
cuni difetti clic figurano tu ttora in oliere di 
altra  edizione.

Già adottato con favore in molte scuole del 
Regno, l ’A tlan te  Mondialo Hoepli, indispen­
sabile ad ogni persona istruita entrerà come 
la Bibbia in ogni famiglia c noi lo vorremmo 
vedere nelle mani dell’impiegato, ilei marinaio, 
del negoziante, dell'industriale e del viaggia­
tore.

Stato Civile
Dall’II al 18 Novembre 1 893.

l a s c i t r
Maschi 3 — Femmine 3: — Totale, fi, 

IleccMwi
Sciolto Maria d’anni (»3, - di Tug liolo con­

tadina.
lan e tta  Giusepped’anni 14,d’Acqui, garzon 

■muratore.
Buffa Carlo d’anni 70, di Rivalla B., con­

tadino.
Dotto Maddalena d’anni 71, ili berma con­

tadina.
M a t r i m o n i

Scarso Carlo, illuminatore d’Acqui con 
Gozzuta Maria Lucia, casalinga d’Acqui.

Urlone Antonio, vetturale d’Asti con Fo­
glino Francesca Maddalena, d’Acqui.

Vignolo Giovarmi Alessandro, muratore di 
Cavatore con Mozzone Maria Clotilde, gior­
naliera d’Alice Beiceli«.

Morelli Giuseppe, muratore d’Acqui con 
Avenan Angela, casalinga d’Acqui.

Rinaldi Giuseppe, macellaio d’Acqui con 
Morelli Benedetta Carolina, c a s a l i n g a  
d’Acqui.

Fraeehia Agostino Vincenzo, contadino di 
Cablasi» (Ponzone) con Mignon» Maria As­
sunta, teontadina di Grognardo.

Pubblicazioni di matrimonio n. 5.

ACQUI, -  TIPOGRAFIA S. DINA 
S. D ina  Gerente Responsabile.

D I F F I D  A M E N T O
Il sottoscritto diffida il pubblico clic 

non riconoscerà i debili di sorta che 
ha incontrato e che potrà incontrare 
suo figlio IDomenico.

Strevi, 31 Ottobre 1893.
Piana Santino.

In Melazzo Venderebbesi
lenimento con Vigna, Prato, Campi, 

Orto, di circa ettari 4,2 con Casa colo­
nica entrostante a pochi passi dal paese.

Rivolgersi al Proprietario EUGENIO 
CALIGARIS ili Acqui!

Lassù, lassù sulla Montagna
è stato colto il fiore che formò il pro­
fumo all’elegante S nchét per signora, 
il quale venne così opportunamente bat­
tezzato col gentile nome di tturm en?... 
Certo, oggetto più gradevole, più utile, 
più aggraziato, sarebbe difficile imma­
ginare. Ogni signora che brama 1’ ele­
ganza deve ricercarlo, deve farlo ricercare 
dal padre, dal fratello, dallo sposo.

E con doppia ragione. Può infatti 
riuscir causa d’una fortuna insperata. 
Il 9acbèt«C aruivn  vien dato in dono 
a chi acquista 1 Biglietto da 5 Numeri 
della Lotteria Italiana Privilegiata. Di 
questa Lotteria ha luogo la solenne e- 
strazione il 31 Dicembre corr. anno con 
grandi premi da L.200.000 - 10.000 - 5.000, 
ecc. Come si vede dunque, con 5 lire si 
tiene aperta la porta alla fortuna, e si 
ha in casa il PORTA-FORTUNA: clic si 
vuole di più?
O G N I  L O T T O  d a  100 N U M E R I  ( v i n c i t a  g a r a n t i t a )

riceve all'atto dell’acquisto:
BOP* Un’elefan te  astuccio in 

raso contenente un ricco 
servizio da frutta in ar­
gento finissimo por sei 
persone, qpg

Spedire sul.ilo a mezzo Cartolina-vaglia 1. 5 o 
vaglia di !.. 100 alla BANCA DI EMISSIONI Fra­
telli ( ' » N u r e t o  i l i  F i ' a n r e N o o  (Casa fendala 
i.el ISliS) VIA CARLO FELICE, IO, GENOVA op­
pure ai principali Banchieri o Cambievalnte nel 
Regno.

In Acqui presso il Banco e Cambio G. MUSSA.

Cavalli o Carrozze
Vedi arriso in quarta pagina.

VERRI FRANCESCO
P I Z Z I C A G N O L O

Nell'antico negozio già Balbi (Piazza della 
Bollente) si trova un

DEPOSITO DI BURRO
di primissima qualità ilei migliori Casoni della 
Lombardia, gnrautit»  a qualsiasi analisi. Ven­
dita all'ingresso ed al minuto.

Qi i H t l r »  o  C i m i n o  l ’a m c r e  ila af­
fittare pel prossimo Marzo.

Rivolgersi a G ra v in o  G u id o  Pizzicagnolo.-

AHoBSSl« composto di qtmltrn camere 
nsobigliate ed una cucimi da affiliare, 

tanto unite che separale. Rivolgersi a questa 
tipografia.

Da  a ffit ta re  a l p rc N e tilr  Alloggio al .
2. piano di 9 Camere divisibile in dite 

di 4-5 Camere cadono (visibile ogni giorno 
«UHle 2 alle A poni.)

HPiazza Vittorio Emanuele, Casa Toso.

Da  a f f i t t a r e  a l l o g g i o  «Il ? c a m e r e
con cantina e soffitte - altro ili f> ca­

mere - Corso Cavour, casa nvv. Zimino.

A p p a r t a m e n t o  « la  a f f i t t a r e .  Casa : 
Alessandro Olitole nglii.

Di e c i  C a m e r e  «la a f f i t t a r e ,  Via C a sc ­
ini - (Casa Tinnossi.

Da  a f f i t t a r e  u l  ( p r e d e n t e  dilli e a -  - 
mere .rii casa dcll’A.vv. Marette».

D«»e < ;a m e re  al terzo piano, casa Toso • 
da affittare ai presente.

A l l o g g i o  «li •* « a m e r ò  al terzo piano .
-  Altro di 8 camere al secondo da . 

affittare al proselito.
Rivolgersi al dott. OTTOLENGIII.

Oa a ffitta re  a l pceaentc alloggio di
. 5 «amere al 3. piano in via Vittorio 

Emanuele II, N. 12. 
il i  volgersi alla Ditta Emilio Otlolenglii.

D»  a ffitta re  a l prediente »Spaziose
Cauiline, Botteghe e Magazzeni.

Casa Avv. Traversa,, Via .Iona Oltolenghi.

-Pel 1. Marzo
Alloggio di 5 camere al 3° piano, 

piazza Vittorio Emanuele casa TOSO.

A m p i a  E o t i e g a
con soppianta. o retro da affittare al 
presènte sotto l pòrtici Toso.
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